
Ognuno di noi ha una missione 
nella vita, quella che sente come 
propria vocazione o anche come 
un sogno da realizzare.


Il Santo Padre nel Messaggio per 
la Giornata Missionaria Mondiale 
dice che “La missione è risposta, 
libera e consapevole, alla chiamata 
di Dio. Ma questa chiamata possi-
amo percepirla solo quando vivi-
amo un rapporto personale di 
amore con Gesù vivo nella sua 
Chiesa. Chiediamoci: siamo pronti 
ad accogliere la presenza dello 
Spirito Santo nella nostra vita, ad 
ascoltare la chiamata alla missione, 
sia nella via del matrimonio, sia in 
quella della verginità consacrata o 
del sacerdozio ordinato, e co-
munque nella vita ordinaria di tutti i 
giorni? Siamo disposti ad essere 
inviati ovunque per testimoniare la 
nostra fede in Dio Padre misericor-
dioso, per proclamare il Vangelo 
della salvezza di Gesù Cristo, per 
condividere la vita divina dello 
Spirito Santo edificando la Chiesa? 
Capire che cosa Dio ci stia dicendo 
in questi tempi di pandemia  diven-
ta una sfida anche per la missione 
della Chiesa. In questo contesto, la 
domanda che Dio pone: «Chi man-

derò?», ci viene nuovamente rivolta 
e attende da noi una risposta gen-
erosa e convinta: «Eccomi, manda 
me!» (Is 6,8). Dio continua a cer-
care chi inviare al mondo e alle 
genti per testimoniare il suo amore, 
la sua salvezza dal peccato e dalla 
morte, la sua liberazione dal male”.


Il nost ro essere miss ionar i 
dipende dunque dal “rapporto per-
sonale di amore con Gesù vivo nel-
la Chiesa”, proprio come ha saputo 
fare nei brevi anni della sua vita il 
beato Carlo Acutis. Nell’ordinarietà 
dei giorni e degli impegni di ogni 
ragazzo e adolescente ha di-

mostrato una fede e un amore 
straordinari, che ha coltivato con 
un rapporto quotidiano, personale, 
con Gesù Eucaristico vivo nella sua 
Chiesa e con una speciale atten-
zione e disponibilità verso tutte le 
persone che incontrava a casa, per 
la strada, a scuola. Un ragazzo 
pieno di vita e pieno di impegni: 
studiava con serietà, curava il sito 
internet della parrocchia, insegna-
va il catechismo ai ragazzi della 
Cresima, organizzava mostre es-
poste in tutto il mondo, incontrava 
e serviva i poveri alla mensa Cari-
tas, organizzava partite di pallone 
con gli amici e serate in pizzeria, 
giocava alla playstation e altro an-
cora; un ragazzo che però sapeva 
fermare il suo sguardo su coloro 
che vedeva in difficoltà e che tes-
timoniava Gesù Cristo, senza 
bisogno di molte parole, ma con la 
limpidezza, la gioiosità e la gen-
erosità del suo comportamento. 


A ffidiamo alla sua intercessione 
i nostri ragazzi e i nostri giovani e 
impariamo da lui a trovare in Gesù 
la sorgente della nostra missione di 
cristiani nel mondo.
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Il cammino dell′oratorio: un′amicizia che aiuta!
Il cammino della vita cristiana non 
si chiude con l’amministrazione 
della Cresima ma continua.
Questo in verità si capisce già 
prima dell’approdo nella preado-
lescenza; il tempo del catechismo 
non dovrebbe essere ridotto al 
semplice frequentare gli incontri 
per ottenere la “promozione” ai 
sacramenti.
Gli incontri di catechismo nell’età 
delle elementari sono un pezzetto 

del cammino cristiano che si com-
pleta con tutto ciò che sta attorno. 
La vita dell’oratorio, per chi ha 
passione per calcio e pallavolo la 
scelta di frequentare la nostra so-
cietà sportiva, il tempo dell’orato-
rio estivo e, appena si ha l’età, le 
vacanze estive (momento che 
negli anni è sempre stato il più 
significativo perchè crescessero 
rapporti seri dentro la comunità 
cristiana) sono pezzi di questo 
cammino.
Il tutto non deve mai mettere in 
secondo piano il punto fondamen-
tale della comunità cristiana che 
viene prima di tutto, la cele-
brazione eucaristica fonte e cen-
tro della nostra comunità. Il resto 
di fronte ad un impoverimento di 
questo passa in 
secondo piano.
Dopo tutto questo 
però, come dice-
vo, il cammino non si esaurisce 
ma continua in modo completa-
mente nuovo.
Il gruppo delle medie, che nella 
nostra comunità prende anche 
storicamente il nome di “compag-
nia dell’anello”, è un luogo di ami-
cizia dove alcuni adulti (con il pas-
sare degli anni spero alcuni ado-

lescenti e giovani) con me pren-
dono sul serio i ragazzi in un tem-
po di forti cambiamenti.
Il cuore della proposta è uno: 
avere un luogo di incontro tra 
ragazzi in un’età che sta cam-
biando e alcune figure che per 
temperamento, vicinanza di età e 
tempo libero possono dedicarsi a 
loro senza un pregiudizio per un 
età che talvolta genera “scandalo”.
Non è il tempo di 
un progetto pre-
confezionato da 
applicare a questi 
ragazzi. Il venerdì 
sera è luogo di incontro, di 
conoscenza, di relazione. Nel 
tempo può portare alla nascita di 
rapporti, occasioni e momenti che 
favoriscono la crescita dei ragazzi.
Tutto questo deve avere alla base 
una grande libertà: la libertà di 
guardarli per quel che sono, di 
saperli aspettare, di attendere che 
la loro libertà cresca senza forzare 
passi da adulti ma stando con loro 
nell’entusiasmo della loro età.
E’ così che Lambio (per citare un 
volto tra i tanti e senza offesa per 
gli altri) e gli educatori più giovani 
li affascinano per l’affinità musi-
cale, i punti in comune, e l’essere 
con loro con naturalezza senza la 
lezione morale preconfezionata, 
senza far vedere quanto io sono 
bravo, senza imporre la mia ec-
cezionalità ma guardando loro.

Oppure Marco ed 
Angelo che con il 
duplice impegno 
R G P / M e d i e r i-

escono a tener insieme le diverse 
esperienze in oratorio e allo stes-
so tempo vedere con più frequen-
za i ragazzi. O ancora Milena ed 
El isabetta nuovi ingressi di 
quest’anno che diventano, con la 
loro semplicità e familiarità con i 
ragazzi, punto di riferimento per il 
cammino delle medie.

La modalità è sempre la stessa, ci 
si trova, si gioca liberi a gruppetti 
con gli educatori e si cena in-
sieme. Dopo cena alcuni giochi ci 
aiutano a capire, un passo dopo 
l’altro senza forzare la mano, che 
siamo un gruppo.
Talvolta i cellulari distraggono, 
spesso questi ragazzi hanno in 
mano telefoni senza alcun limite e 
limitazione. Se son convinto che le 

medie siano un 
tempo in cui sia 
giusto imparare 
l’uso delle nuove 
tecnologie a l lo 

stesso tempo questo non può es-
sere fatto senza un limite. Come 
gruppo medie utilizziamo due 
canali: l’app dell’oratorio e il grup-
po “Compagnia dell’anello k21” in 
cui sono direttamente presente e 
sono stati invitati i ragazzi e non 
più, come alle elementari, i geni-
tori. Questo perchè la responsabil-

ità, anche di avvisare e chiedere, 
diventa dei ragazzi. Altri gruppi in 
cui non sono presente non sono 
riconducibili all’oratorio.
Come non citare a questo punto, 
per un invito, anche Luca e il team 
cucina: se hai un po’ di tempo 
libero vieni a provare quest’espe-
rienza di servizio unica, non serve 
essere chef!!! Soprattutto è un’es-
perienza rivolta a te che magari 
non hai ragazzi delle medie, i tuoi 
figli non sono mai venuti, final-
mente sei un nonno in pensione e 
hai un po’ di tempo… Ti aspetti-
amo!!!
Tutto questo ci traghetta nel grup-
po delle superiori che sempre il 
venerdì si ritrova e, in un età dif-
ferente, dopo la cena insieme 
propone un tema di riflessione a 
chi, diventando grande, decide di 
rimanere in quest’amicizia.

“Aiutaci in cucina, soprattutto 
tu che non hai figli che fre-
quentano il venerdì sera”

“Esiste un unico gruppo 
Whatsapp dell’oratorio per i 
ragazzi delle medie chedi al 

don se hai dubbi”

“Le medie: tempo di scoperta 
dell’amicizia e dell’oratorio”

“Nuovi educatori diventano 
punto di riferimento”



RGP si rinnova il consiglio direttivo
Dopo che l’emergenza 
sanitaria ha costretto la 
nos t ra assoc iaz ione 
sportiva a rimandare l’as-
semblea dei soci annuale 
al termine della quale si 
sarebbe provveduto al rinno-
vo delle cariche associative è 
arrivato ora il giorno. Questo 
weekend dopo l’assemblea dei 
soci questi procederanno a votare 
il nuovo direttivo.
Se da una parte è un momento 
che riguarda direttamente i soci di 
un’organizzazione che per sua 
natura ha la propria autonomia dal-
l’altra non può non interessare 
tutta la comunità parrocchiale 
perchè, negli anni, è diventata 
la realtà che più di tutte è ca-
pace di incontrare i giovani.
In un passaggio importante 
come questo credo sia fonda-
mentale darsi obiettivi, mettersi in 
discussione, guardare avanti e 
cercare quali punti possono far 
crescere la società dal punto di 
vista educativo e di servizio alla 
comunità cristiana. Lo impone la 
storia stessa del logo, la croce che 
si ancora nella vita delle persone e 
degli sportivi che decidono di farne 
parte.
Cosa vuol dire però questo in un 

era in cui le giovani gener-
azioni faticano ad es-
primere una vita di fede e 
una vita d’oratorio? Per-

chè non ci si può nascon-
dere: dei tanti giovani che 

frequentano le attività della 
parrocchia e dello sport ben 

pochi partecipano poi realmente 
alla vita di fede che sta al cuore 
della nostra comunità e pochi si 
rimettono in gioco nel flusso ed-
ucativo dello sport e della vita del-
l’oratorio.
Se da una parte la responsabilità è 
della comunità cristiana e dei 

cammini educativi dall’altra anche i 
soci hanno la stessa responsabilità 
nell’indicare chi più dimostra di 
avere a cuore questa visione.
L’organizzazione perfetta, sotto gli 
occhi di tutti, si mette al servizio 
del mandato educativo attraverso 
quello che sta più a cuore a noi: far 
crescere le nuove generazioni.
Oggi credo fermamente che uno 
snodo fondamentale per i ragazzi 

dei nostri tempi, con qualche dif-
ferenza maschi femmine, sia tra gli 
11 e i 16 anni ed è in queste fasce 
che ho concentrato l’impegno per 
pensare e interrogare.
Quello che penso fondamentale 
educativamente sta nella pagina 
qua accanto ma anche la società 
sportiva credo abbia un compito 
essenziale.
Lo sport è un volano formidabile 
ma in questa fascia d’età occorre 
aver ben chiaro il focus educativo 
e avere allenatori e dirigenti che lo 
condividono fino in fondo e di-
mostrano una sensibilità rispetto a 

questo.
La cura del gruppo, della voglia 
d i s tare ins ieme, de l l ’ac-
cettazione dell’altro sono un nu-
cleo educativo imprescindibile. 
Occorre aiutare i ragazzi a non 
prendere usa e getta l’allena-

mento e la gara arrivando all’ultimo 
e fuggendo appena finito (anche i 
genitori occorre che accettino 
questo per il bene del ragazzo) ma 
che imparino il bello del gruppo, 
dello stare insieme prima e dopo 
l’attività, del vivere il luogo “orato-
rio” in tutto il suo valore. Da sola la 
pratica sportiva non basta e non 
costruisce la comunità che è il nos-
tro primo obiettivo.

INCONTRI MENSILI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Ogni secondo martedì del mese alle ore 9,30 e ogni secondo giovedì del mese alle ore 21, in chiesa parroc-
chiale, viene proposta la lettura meditata e pregata della Parola di Dio.
OTTOBRE martedì 13 e giovedì 15 - NOVEMBRE martedì 10 e giovedì 12  - DICEMBRE giovedì 10 
GENNAIO martedì 12 e giovedì 14 - FEBBRAIO  martedì 9 e giovedì 11 - MARZO martedì 9 e giovedì 11 
APRILE martedì 13 e giovedì 15 - MAGGIO martedì 11 e giovedì 13

TERZA DOMENICA DEL MESE: 
GIORNATA EUCARISTICA MENSILE
Da ottobre a maggio, ogni terza domenica del 
mese, alle ore 16,45, in chiesa parrocchiale, 
ci sarà l’Adorazione Eucaristica, seguita dal 
Vespero con la Benedizione Eucaristica.
L’invito a partecipare è rivolto a tutti, in parti-
colare alla Confraternita maschile e femminile 
del SS. Sacramento, ai ministri straordinari 
della Comunione Eucaristica, agli operatori 
della carità.

PERCORSO DI PREPARAZIONE  
AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 

Alle coppie che intendono sposarsi in chiesa viene richiesto un 
percorso di preparazione che inizierà il 19 ottobre alle ore 21, in 
parrocchia, nella sala S. Filippo Neri e si concluderà domenica 24 
gennaio, Festa della Santa Famiglia di Nazaret con la S. Messa. 
Gli incontri proseguiranno nei seguenti giorni, alle ore 21:
02, 16, 30 novembre, 14 dicembre 2020; 11, 18 gennaio 2021. 
Iscrizioni scrivendo a: segreteria@parrocchiadiprecotto.it

Lo sport è un volano formidabile ma in questa 
fascia d’età occorre aver ben chiaro il focus 

educativo e avere allenatori e dirigenti che lo 
condividono fino in fondo e dimostrano una 

sensibilità rispetto a questo.
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Domenica  1 novembre 
Specialissima festa del cioccolato a Modena
Domenica 22 novembre
Specialissima festa delle luci a Torino
S. Ambrogio
Ravenna e cesenatico e tour speciale borghi delle Marche
Capodanno
Roma e Matera

Sostieni la parrocchia 
pubblicando questa inserzione. 

Scrivi a: 
richiamo@parrocchiadiprecotto.it


